
IL PUNTO
Aperiodico di informazione a diffusione interna dell’Associazione Arcobaleno

La crisi di mercato nel com-
parto agricolo del 2004, con
le inevitabili ripercussioni

negative registrate nelle annate
successive, ha imposto inevitabil-
mente un radicale cambio di
passo nella politica gestionale
dell’attività agricola. che per
Rutigliano, è sempre utile ricor-
darlo, costituisce l’indiscusso
volano di tutta l’economia della
città. 
Come risposta a quella crisi, alcu-
ne decine di agricoltori decisero
di mettersi insieme, sfidando
l’atavica mentalità locale restia ad
ogni forma consortile, in particola-
re nel settore economico-produtti-
vo, per trovare insieme le soluzio-
ni più idonee da adottare per
superare la difficile congiuntura. 
Nasce così “Arcobaleno”,
un’esperienza oggi condivisa da
un centinaio di agricoltori.
Dall’associazione scaturirà poi
anche un consorzio: i produttori,
insieme, decidono di affrontare in
proprio (e da protagonisti) il mer-
cato, altra assoluta novità per
Rutigliano. 

“Arcobaleno” nel corso degli
anni ha rappresentato un punto di
riferimento fondamentale per tutta
la categoria, riempiendo le lacune
del servizio assistenziale ed infor-
mativo istituzionale per gli agricol-
tori, mai seriamente fatto decolla-
re dal Comune con lo “Sportello
per l’Agricoltura”. 
“Arcobaleno” organizza periodi-
camente corsi per l’acquisizione
del “patentino”, seminari tecnici
informativi su tutte le problemati-
che legate all’attività nei campi,
dalla sicurezza sul lavoro alle cer-
tificazioni.Un’esperienza che ha
contribuito a modificare la menta-
lità dei nostri agricoltori, oggi sicu-

ramente più attenti rispetto a ieri a
tutto ciò che ruota intorno alla
propria attività, dalle tematiche
ambientali a quelle normative.
“Arcobaleno” assiste quotidia-
namente i suoi soci con uno staff
tecnico qualificato formato da un
agronomo, un legale e un esperto
in fondi strutturali. Un aspetto,
quest’ultimo, in passato quasi
sempre trascurato dagli operatori
del settore che non hanno mai uti-
lizzato le pur accessibili risorse
economiche comunitarie. 
I risultati ottenuti in questi anni
sono tanti e tangibili. Ma si
potrebbe fare ancora di più,
soprattutto incrementando la dif-

fusione di notizie tra gli operatori
agricoli.
Da qui l’idea di questo bollettino:
un “Punto” libero, di incontro e
confronto di idee e opinioni; un
veicolo di informazione che con-
tribuisca ad accrescere la consa-
pevolezza dell’importante ruolo
che ogni singolo agricoltore rico-
pre nel comparto economico di
Rutigliano e degli innegabili risul-
tati positivi che si possono rag-
giungere quando si uniscono le
forze tralasciando gli odiosi e
autolesionistici egoismi. Ma que-
sto bollettino vuole essere anche
uno strumento di crescita di tutto
il tessuto sociale della città, con
particolare riguardo al mondo del
volontariato e della scuola: que-
st’ultima rappresenta l’agenzia
formativa per eccellenza delle
generazioni future  cui spetterà il
compito non facile, ma non
impossibile, di affrontare e vince-
re le sfide che l’Europa ogni gior-
no invita ad affrontare. A patto che
si remi sempre tutti insieme nella
stessa direzione.

GiuseppeValenzano
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Un “Punto” di incontro di idee…

Consorzio Arcobaleno

Il profondo mutamento dei mercati inter-
nazionali, il forte ed esplosivo espander-
si dei mercati per effetto della tanto citata

“globalizzazione” stanno incidendo profon-
damente sulla nostra agricoltura. 
La sfida di questi anni, quindi, si gioca tutta
sulla capacità di “organizzazione” delle
imprese, sulla capacità di fare “sistema”.
Sicurezza alimentare e globalizzazione,
richiedono oggi fondamentalmente un’uni-
ca risposta: rispetto delle garanzie igienico-
sanitarie e caratterizzazione delle produzio-
ni.
Gli operatori pugliesi vivono tutti i giorni le
mutevoli richieste dei principali mercati di
riferimento: questi pretendono in maniera
sempre più stringente un elevato livello di
garanzie igieniche e, più in generale, quali-
tative per i prodotti ortofrutticoli. D'altra
parte tutto ciò rappresenta un’opportunità di
mercato importante per tutte quelle aziende
che hanno imboccato decisamente la “stra-
da della qualità”. 
Il concetto di qualità è di fatto oggi molto
cambiato rispetto a qualche anno fa: oggi
per qualità deve intendersi un complesso di

valori legati ad un prodotto e non è più pos-
sibile riferirsi ad un solo aspetto. Vale a dire,
in primo luogo certamente le sue caratteri-
stiche intrinseche (aroma, gusto, valori
nutrizionali, ecc.), ma anche quelle più
estrinseche, quali le modalità di presenta-
zione (il packaging), l’etichettatura, i requisi-
ti d’impiego (facilità d’utilizzo, tempi e
modalità di conservazione, ecc.). Ad esem-
pio le produzioni a basso impatto ambienta-
le, quali sono l’agricoltura integrata  (ottenu-
ta, cioè, con ridotto utilizzo di mezzi chimici
poco nocivi, integrato con mezzi agronomi-
ci, un’agricoltura che può essere definita
“ragionata”). O, ancora, la garanzia di origi-
ne del prodotto, il legame con un territorio,
una regione o, più semplicemente, la
nostra nazione. Ma tutto questo, natural-
mente, ha ancora bisogno di un elemento
fondamentale: deve essere dimostrato, e
non solo dichiarato! E’ quindi necessario
superare la fase dell’autoreferenziamento
(“la mia uva è la migliore!”) per passare ad
una fase di piena trasparenza.
La certificazione di qualità ne è strumento

“GlobalGAP”
Uno strumento di qualificazione per le

aziende produttrici di uva da tavola

continua a pag. 4

L’ASSOCIAZIONE ARCOBALENO
in collaborazione con la BAYER

organizza in data 04/04/2008 ore 19,00
presso Sala Monsignor Didonna

un seminario tecnico su:

Novità varietali e tecniche
colturali delle Uve Apirene

Esigenze del mercato
e linee di protezione

INTERVERRANNO

- Dott. Pietro Preziosa
(Responsabile Agrisoil Research)
- Dott. Nicola Del Vecchio
(Responsabile Territoriale Bayer)

Il presidente
Giuseppe Valenzano

Rutigliano il 26/03/2008

LA CITTADINANZA E’ INVITATA
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La diffusione del verde urbano
è uno dei fattori principali cui si
deve il miglioramento della

qualità della vita di molte città. A
livello comunitario ed internaziona-
le il verde urbano è sempre più per-
cepito in termini di spazio vitale per
lo svolgimento di alcune importanti
funzioni che vanno da quelle più
propriamente ambientali a quelle
sociali ed economiche. Queste fun-
zioni sono determinate in prevalen-
za oltre che dalla estensione degli
spazi verdi anche dalle loro caratte-
ristiche di accessibilità, naturalità e
qualità ambientale. Il verde pubbli-
co è sicuramente un bene capace
di soddisfare bisogni diversi e a
volte incompatibili fra loro.  Risulta
pertanto evidente che i costi relativi
alla realizzazione e manutenzione
si differenzino in relazione alla
destinazione riservata ad una spe-
cifica area verde. In un quadro di
progettazione del verde urbano e
periurbano è, quindi, necessario
pensare alla compatibilità fra le sue
diverse funzioni in relazione alle
caratteristiche dell’intero ecosiste-
ma territoriale e nel rispetto di uno
sviluppo sostenibile. 
Non è quindi possibile pensare al
verde come singolo parco cittadino
ma come sistema verde urbano

complessivo. Le molteplici funzioni
a cui il verde urbano assolve richie-
dono, sia nella fase di progettazio-
ne sia in quella di gestione, di valu-
tare più aspetti contemporanea-
mente. L’Amministrazione Pubblica
che ha come obiettivo prioritario
quello di aumentare il benessere
della collettività, nel momento in cui
si appresta ad effettuare delle scel-
te a livello progettuale, che spesso
richiedono ingenti investimenti

finanziari, sarebbe opportuno che
riuscisse ad individuare anche il
benessere sociale derivante da tali
interventi. Spesso le scelte di politi-
ca urbana sono dettate dalla ristret-
te risorse finanziarie a disposizio-
ne, che, se non accompagnate da
investimenti e da proventi straordi-
nari, permettono a malapena di
realizzare gli interventi di ordinaria
amministrazione. 
Tutte le volte che si affronta la

tematica del verde urbano il proble-
ma che maggiormente si pone è
quello di potere giungere ad una
definizione precisa dei costi sia di
realizzazione e di progettazione sia
di manutenzione dell’area.
L’assenza o la scarsità però di dati
relativi alla valutazione economica
dei potenziali benefici, come quelli
offerti da maggiori opportunità
ricreative, dall’aumento dello stato
di benessere fisico e mentale della
popolazione, del miglioramento
della qualità dell’aria e delle condi-
zioni microclimatiche, rende spes-
so difficili le scelte da parte dell’am-
ministratore pubblico che non pos-
siede adeguati strumenti di valuta-
zione per un’efficiente allocazione
delle risorse. Poiché la realizzazio-
ne, gestione e manutenzione delle
aree verdi produce una serie di
benefici non di mercato, non è suf-
ficiente la sola valutazione della fat-
tibilità dell’investimento, ma si
rende necessaria, anche, la valuta-
zione del beneficio prodotto nei
confronti della collettività.  Per que-
sto motivo è importante sensibiliz-
zare l’opinione pubblica sulle tema-
tiche del verde, garantendo parteci-
pazione, informazione ed educa-
zione della stessa.
In questo modo si indurrà il cittadi-
no a vivere gli spazi verdi urbani
con coscienza del bene e civiltà.
Sarà opportuno iniziare dalla scuo-
le, dai futuri cittadini del nostro
paese, coloro che godranno dei
benefici e avranno cura di preser-
vare il proprio territorio come fosse
un bene privato (“quindi prezioso”)
e non pubblico (“tanto non è mio!”);
occorre, insomma, che la mentalità
del Sud cambi! Oggi, finalmente
anche nella nostra regione, esisto-
no tecnici pronti a mettere a dispo-
sizione di Pubbliche
Amministrazioni ed aziende di set-
tore, procedure e conoscenze in
materia di pianificazione, realizza-
zione e gestione degli spazi verdi
urbani e periurbani. Nel futuro potrà
solo andare meglio.

Dott. Francesco Donatelli
Agronomo Paesaggista

Il verde pubblico è un bene capace
di soddisfare bisogni diversi

Rutigliano, Via Italia Tel/Fax 080 477.11.44
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Il mondo agricolo esprime soddisfazione per
l’imminente emanazione del decreto attuativo

da parte del Ministero del Lavoro che regola-
menta le prestazioni occasionali di studenti e
pensionati. Quest’anno sarà possibile per que-
sti ultimi lavorare con i “Voucher”.
Il datore di lavoro, infatti, potrà liquidare, per
ogni ora di prestazione lavorativa, un voucher
di 10 € lordi, cifra determinata in relazione alla
media contrattuale stabilita per la categoria nel-
l’anno 2007. Il lavoratore riscuoterà il 75% del-
l’importo, la restante parte sarà così trattenuta:
il 13% dall’INPS per i contributi previdenziali, il
7% dall’INAIL e il 5% sarà trattenuto ulterior-
mente dall’INPS riconosciuto ente concessio-
nario.

Il decreto sui “Voucher vendemmia 2008” si col-
loca in linea con l’accordo sul lavoro sommer-
so in agricoltura, sottoscritto a settembre 2007
dalle parti sociali e dai Ministri del Lavoro e
delle Politiche Agricole, che hanno dato luogo
alla riforma del “Welfare Agricolo”.
La pianificazione delle modalità di questa speri-
mentazione parte con le convenzioni tra INAIL
ed INPS con Regioni e Province interessate a
tal progetto.
A fine anno l’INPS eseguirà un monitoraggio
che sarà valutato dalle parti suddette, le quali
decideranno sull’opportunità del prosieguo del
progetto con la probabile e auspicabile esten-
sione a tutte le fasi lavorative.

•

Vendemmia 2008
Al via la sperimentazione del “Voucher”


